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DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
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Allegato 1

MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE
DEI SIC E DELLE ZPS DELL’EMILIA-ROMAGNA

REGOLAMENTAZIONI COGENTI
IN TUTTI | SITI DELLA RETE NATURA 2000

Attivita venatoria e gestione faunistica

E’ vietato esercitare I'attivitd venatoria in deroga ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, lettera C),
della Direttiva n. 79/409/CEE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CE);

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Allodola (Alauda
arvensis), Combattente (Philomacus pugnax), Moretta (Aythya fuligula) e Pernice Bianca
(Lagopus mutus).

E' vietato catturare o uccidere, in data antecedente al 1 ottobre, esemplari appartenenti
alle specie di: Alzavola (Anas crecca), Beccaccia (Scolopax rusticola), Beccaccino
(Gallinago gallinago), Canapiglia (Anas strepera), Codone (Anas acuta), Fischione (Anas
penelope), Folaga (Fulica atra), Frullino (Lymnocryptes minimus), Gallinella d’acqua
(Gallinula chloropus), Marzaiola (Anas querquedula), Mestolone (Anas clypeata),
Moriglione (Aythya ferina), Pavoncella (Vanellus vanellus) e Porciglione (Rallus
aquaticus). '

E’ vietato catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie di
interesse conservazionistico di cui all'Allegato B, salvo autorizzazione dell'Ente gestore.

E’ obbligatorio contenere il numero dei cani utilizzati durante le braccate entro il numero di
12 esemplari nello svolgimento della caccia e del controllo del cinghiale.

Nel piano di controllo del cinghiale il metodo della braccata & consentito dal 1 ottobre al 31
gennaio; ulteriori periodi possono essere autorizzati previa valutazione di incidenza
(Vinca). La braccata & sempre vietata nelle Aree protette, ad esclusione delle aree
- contigue dei Parchi, e negli Istituti di protezione faunistica di cui alla L n. 157/92.

E’ vietato effettuare gli interventi di controllo della volpe in tana in cavitd naturali, salvo
autorizzazione dell’Ente gestore, mentre sono consentiti gli interventi di controllo che
escludono le cavita naturali (manufatti, fienili, ecc.), di norma non utilizzati dal lupo o
dall'istrice, qualora sia accertato dal’Ente gestore I'utilizzo del sito da parte del lupo o
dell'istrice per la riproduzione.

E' obbligatorio, nei piani di controllo di specie invasive e ad esclusione delle nutrie,
impiegare esche selettive nelle trappole o nelle strutture assimilabili e garantendo una
pronta liberazione degli esemplari non appartenenti alle specie bersaglio.

E' vietato attuare la pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell’attivita di controllo
demografico delle popolazioni di corvidi; il controllo demografico delle popolazioni di corvidi
€, comunque, vietato nelle aree di presenza del Lanario (Falco biarmicus).

Per quanto conceme il controllo della nutria nei siti Natura 2000 vale quanto gia stabilito
nella DGR n. 551/16.



E’ vietato effettuare i ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli
realizzati con soggetti appartenenti a specie e popolazioni autoctone mantenute in
purezza e provenienti da allevamenti nazionali, e di quelli effettuati con fauna selvatica
proveniente dalle zone di ripopolamento e cattura o dai centri pubblici e privati di
riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio.

E’ vietato allevare e introdurre in liberta Anseriformi in tutte le zone umide (anche in
mancanza della reiterazione delle Ordinanze del Ministero della Salute emanate in merito
allinfluenza aviaria), ad esclusione dei soggetti utilizzati come richiami vivi per la caccia
agli uccelli acquatici.

E’ vietato utilizzare fucili caricati con munizioni con pallini di piombo o contenenti piombo
per |'attivitd venatoria all'interno delle zone umide naturali ed artificiali quali: laghi, stagni,
paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, compresi i prati
allagati e con esclusione dei maceri, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive piu esterne.

E' vietato esercitare I'attivita venatoria, dopo le ore 14,30, in tutte le zone umide e nei corsi
d’acqua, e nel raggio di 500 m da essi, qualora vi sia presenza, anche parziale, di
ghiaccio.

E’ vietato esercitare I'attivita venatoria nel mese ‘di gennaio per piu di 2 giornate alla
settimana, scelte tra giovedi, sabato e domenica definite dal calendario venatorio
regionale, con l'eccezione della caccia agli ungulati che resta regolamentata dal
calendario venatorio regionale.

E' vietato istituire nuove Aziende agri-turistico-venatorie (AATV) o ampliare quelle esistenti;
sono fatti salvi i casi di ampliamenti riguardanti aree oggetto di misure agro-ambientali,
previa valutazione di incidenza (Vinca).

E’ vietato sparare nei campi di addestramento cani dal 15 marzo al 15 luglio presenti nelle
Aziende agri-turistico-venatorie (AATV).

E’ vietato istituire nuove Zone per I'allenamento e I'addestramento dei cani (ZAC) e per le
gare cinofile, nonché ampliarle.
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REGOLAMENTAZIONI COGENTI IN TUTTE LE ZPS
In tutte le ZPS sono vietate:

Attivita di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento
dei rifiuti

E’ vietato realizzare nuovi impianti eolici. Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed
ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento dellimpatto sul
sito in relazione agli obiettivi di conservazione del sito, nonché gli impianti eolici per
autoproduzione con potenza complessiva non superiore a 20 kw per richiedente.

Attivita turistico-ricreativa

E’ vietato realizzare nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di
quelli previsti negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, generali e di
settore, comunali, provinciali e dei parchi nazionali e regionali, vigenti alla data del 7
novembre 2006 — DGR n. 1435/06, ed a condizione che sia conseguita la positiva
valutazione di incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione,
generali e di settore, territoriale ed urbanistica di riferimento dell'intervento. Sono fatti salvi
gli interventi di sostituzione ed ammodernamento anche tecnologico degli impianti di
risalita delle piste da sci esistenti necessari per la loro messa a norma rispetto alla
sicurezza delle stesse che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione
agli obiettivi di conservazione delle ZPS e dei SIC, che prevedano lo smantellamento degli
impianti dismessi e previa valutazione di incidenza (Vinca).

Attivita venatoria e gestione faunistica
E’ vietata la pre-apertura della stagione venatoria prima della 3° domenica di settembre.

E’ vietata I'attivita di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo,
dal 1 febbraio al 1 settembre; sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, lettera e),
della L. n. 157/92, purché gia sottoposte alla procedura di valutazione di incidenza positiva
ai sensi della DGR n. 1224/08; le gare cinofile possono essere autorizzate previa
valutazione di incidenza positiva da parte dell’Ente gestore.

E’ vietata la riduzione quantitativa complessiva delle aree precluse all’attivita venatoria,

allinterno di ogni singola ZPS, presente alla data del 7 novembre 2006 o, qualora
successiva, alla data di istituzione della ZPS.

pagina 36 di 164



Allegato 3

REGOLAMENTAZIONI COGENTI
CONTENUTE NELLE MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE
DEI SIC E DELLE ZPS DELL’EMILIA-ROMAGNA

- ZPS IT4040014
Valli Mirandolesi

Attivita venatoria e gestione faunistica

Nella caccia da appostamento fisso & ammesso l'impiego massimo di 5 richiami
vivi per specie per un massimo di 2 specie, con esclusione dell'allodola.

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da
appostamento (o apprestamento) fisso per piu di 3 giornate alla settimana dal 1
ottobre al 31 dicembre.

Sono vietati gli appostamenti temporanei all'interno e nel raggio di 150 m dalle
zone umide. '
E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di Porciglione
(Rallus aquaticus) e di Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus).

E' vietato detenere munizionamento contenente pallini di piombo o contenenti
piombo per I'attivitd venatoria allinterno delle zone umide naturali ed artificiali,
quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 150 m dalle rive pil
esterne, limitatamente per coloro che esercitano [lattivita venatoria negli
appostamenti e negli apprestamenti, temporanei o fissi, all'interno di tali zone
umide e nella relativa fascia di rispetto di 150 m.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilita

E vietato effettuare I'asfaltatura delle strade sterrate.

E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione
straordinaria di edifici e di ponti, laddove sia accertata la presenza di roost da
parte del’Ente gestore; l'intervento deve, comunque, conservare gli spazi e le
caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.

ZPS IT4040015
Valle di Gruppo

Attivita venatoria e gestione faunistica

Nella caccia da appostamento fisso & ammesso I'impiego massimo di 5 richiami
vivi per specie per un massimo di 2 specie, con esclusione dell'allodola.

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da
appostamento (o apprestamento) fisso per piu di 3 giornate alla settimana dal 1
ottobre al 31 dicembre.

Sono vietati gli appostamenti temporanei all'interno e nel raggio di 150 m dalle
zone umide.

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di Porciglione
(Rallus aquaticus) e di Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus).
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E’ vietato detenere munizionamento contenente pallini di piombo o contenenti
piombo per [l'attivita venatoria all'interno delle zone umide naturali ed artificiali,
quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata e
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 150 m dalle rive piu
esterne, limitatamente per coloro che esercitano [lattivita venatoria negli
appostamenti e negli apprestamenti, temporanei o fissi, all'interno di tali zone
umide e nella relativa fascia di rispetto di 150 m.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilita

E vietato effettuare I'asfaltatura delle strade sterrate.

E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione
straordinaria di edifici e di ponti, laddove sia accertata la presenza di roost da
parte del’Ente gestore; l'intervento deve, comunque, conservare gli spazi e le
caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.

ZPS 1T4040016
Siepi e Canali di Resega-Foresto

Attivita venatoria e gestione faunistica

Nella caccia da appostamento fisso € ammesso l'impiego massimo di 5 richiami
vivi per specie per un massimo di 2 specie, con esclusione dell'allodola.

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da
appostamento (o apprestamento) fisso per piu di 3 giornate alla settimana dal 1
ottobre al 31 dicembre.

Sono vietati gli appostamenti temporanei all'interno e nel raggio di 150 m dalle
zone umide.

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di Porciglione
(Rallus aquaticus) e di Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus).

E' vietato detenere munizionamento contenente pallini di piombo o contenenti
piombo per I'attivitd venatoria allinterno delle zone umide naturali ed artificiali,
quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 150 m dalle rive piu
esterne, limitatamente per coloro che esercitano [Iattivita venatoria negli
appostamenti e negli apprestamenti, temporanei o fissi, all'interno di tali zone
umide e nella relativa fascia di rispetto di 150 m.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilita

E vietato effettuare I'asfaltatura delle strade sterrate.

E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione
straordinaria di edifici e di ponti, laddove sia accertata la presenza di roost da
parte del’Ente gestore; lintervento deve, comunque, conservare gli spazi e le
caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.

ZPS IT4040017
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Valle delle Bruciate e Tresinaro

Attivita venatoria e gestione faunistica

Nella caccia da appostamento fisso € ammesso |'impiego massimo di 5 richiami
vivi per specie per un massimo di 2 specie, con esclusione dell'allodola.

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da
appostamento (o apprestamento) fisso per piu di 3 giornate alla settimana dal 1
ottobre al 31 dicembre.

Sono vietati gli appostamenti temporanei all'interno e nel raggio di 150 m dalle
zone umide.

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di Porciglione
(Rallus aquaticus) e di Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus).

E’ vietato detenere munizionamento contenente pallini di piombo o contenenti
piombo per l'attivita venatoria all'interno delle zone umide naturali ed artificiali,
quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata e
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 150 m dalle rive piu
esterne, limitatamente per coloro che esercitano [attivita venatoria negli
appostamenti e negli apprestamenti, temporanei o fissi, allinterno di tali zone
umide e nella relativa fascia di rispetto di 150 m.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilita
E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione
straordinaria di edifici e di ponti, laddove sia accertata la presenza di roost da
parte del’Ente gestore; l'intervento deve, comunque, conservare gli spazi e le
caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.

ZPS IT4040018
Le Meleghine

Attivita venatoria e gestione faunistica

Nella caccia da appostamento fisso € ammesso l'impiego massimo di 5 richiami
vivi per specie per un massimo di 2 specie, con esclusione dell'allodola.

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da
appostamento (o apprestamento) fisso per piu di 3 giornate alla settimana dal 1
ottobre al 31 dicembre.

Sono vietati gli appostamenti temporanei all'interno e nel raggio di 150 m dalle
zone umide.

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di Porciglione
(Rallus aquaticus) e di Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus).

E’ vietato detenere munizionamento contenente pallini di piombo o contenenti
piombo per lattivita venatoria all'interno delle zone umide naturali ed artificiali,
quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 150 m dalle rive piu
esterne, limitatamente per coloro che esercitano [lattivita venatoria negli
appostamenti e negli apprestamenti, temporanei o fissi, all'interno di tali zone
umide e nella relativa fascia di rispetto di 150 m.
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